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Sconcertante sentenza istruttoria 

i) 

Non incriminabili 
i nazisti per le 
stragi nel lager 
di San Sabba 

| Secondo il giudice ubbidirono a ordini superiori 
? quando misero a morte migliaia di partigiani e anti-
' fascisti italiani, sloveni e croati - Saranno processati 
*$olo per l'uccisione dì 10 donne, vecchi e bambini 

Dal nostro corrispondente 
f TRIESTE, 17. 
- Il processo ai criminali na
zisti responsabili dei massa
cri commessi nel campo di 

*• sterminio triestino della Ri
siera di San Sabba si apri
rà a gennaio o febbraio del 
1976, nell'ambito di una ses
sione speciale della Corte di 
assise triestina. Lo ha comu
nicato ieri il presidente del 
Tribunale Giannuzzi al com
pagno Gianfranco Mans vice 
presidente dell'ANED (l'As
sociazione degli ex deportati). 

L'annuncio che dovrebbe 
finalmente por fine alle lun-

. gaggini che hanno sinora ca
ratterizzato il processo, dif
ficile e contrastato in ogni 
sua fase, e stato dato dallo 
stesso compagno Maris nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

».• All'incontro con i giornali
sti (erano presenti anche col
leghi jugoslavi) sono inter
venuti il dott. Saba e Giovan-

, ni Postogna, dirigente del-
ì l'ANED, e avvocati del colle
gi gio di parte civile, rappre
si scntanti dei pochi superstiti, 
! dei familiari delle vittime del 
' forno crematorio che hanno 
f sentito il dovere morale di 
'i costituirsi contro i loro per-
J aecutori. 
, Nella sua ampia csposizio-
f ne il compagno Maris, pur 
' dando atto al giudice Serbo 
*i di una fatica meritoria, tena-
" cernente condotta in porto 
{ t ra difficolta ostacoli e resi-
* stenze di ogni genere, ha dc-
f finito non condividibili — in-
£ nanzitutto sul piano morale, 
f ma anche sotto il profilo tec-
1 nico giuridico — le conclu-
f sioni cui è pervenuto il ma-
| Bistrato. In una ponderosa 
1 ordinanza di rinvio a giudi-
t zio. infatti, il dott. Serbo 
» esclude l'incriminabilità degli 
' imputati per l'eliminazione 

di migliaia di partigiani e 
t: oppositori politici — italiani. 
i sloveni e croati — in base al 
J presupposto che in tutti que-
» sti casi si trattò di atti di 
| guerra. 
••; In definitiva, quindi, August 
| Dietrich Allers e Joseph Ober-

hauser (gli altri inquisiti so
no morti in questi trent'anni: 

S pare che lo stesso Allers sia 
[ deceduto mesi fa nella RFT) 
t - saranno giudicati solo per una 

decina di omicidi, quelli con-
I figurabili con certezza come 
'. reati comuni, delitti dovuti 
' cioè ad eccessi dei carnefici 

e non « giustificabili » in base 
'.' ad ordini ricevuti da superio
r i autorità. Si tratta della 
[ soppressione di bambini, vec-
•, chi, malati, qualche donna. 
, Pe r le altre migliaia di mar-
< tiri (tra i quali dirigenti co-
' munisti come Luigi Frausin, 
' Vincenzo Gigante. Natale Co-

larich. Virginia Tonelli) non 
} vi è, secondo il dottor Serbo, 
j imputabilità contro i respon

sabili del lager. 
J L'avv. Maris ha vigorosa

mente contestato queste con-
'• clusioni, e non solo per la 
(• loro Inaccettabilità sul piano 

. r ' storico, politico e morale. Il 
•!<• dirigente dell'ANED ha infat

ti ricordato come tutte le 
,' sentenze, pronunciate nel do-
ipoguerra da tribunali di di-

II versi paesi e dagli stessi giù-
• dici tedeschi, abbiano sempre 
j definito gli eccidi compiuti 

dai nazisti non « atti di guer
ra ra », ma crimini contro l'urna-
' nità e come tali li abbiano 
* puniti. 

La tesi di Serbo — ha ag-
."* giunto Maris — è in realtà la 

stessa sostenuta dal difenso-
r, re di Eichman al processo di 
" Gerusalemme. Vero è invece 
•J, che i carnefici dell'Emsnt;-
'< kommandn Reinhard, lo spe
ciale gruppo di sterminio ope-

, | rante alla risiera triestina (e 
precedentemente attivo in Po
lonia), non eseguirono alcun 
ordine di condanna a morte 
emanato dalle autorità mili
tari d'occupazione. Del resto 
fu proprio il tribunale di No
rimberga a bollarli come cri
minali, rifiutando loro la qua
lifica di reDarto militare. 

Alla luce di queste consìde 
razioni il collegio di parte 
civile solleverà all'apertura 
del dibattimento l'esigenza di 
estendere il capo d'imputa
zione e giudicare gli imputa
ti per strage. Se la richiesta 
verrà accolta dalla corte, ciò 
— essendo scontata l'assenza 
degli imputati — comporterà 
la rimessione degli atti al rwb 
blico ministero e la sospen
sione del processo. Ma — os
servano i legali — il rinvio 
può essere contenuto ncll'ar 
co di tempo di qualche set
timana. 

Abbiamo atteso questo pro
cesso per trent'anni — ha con
cluso Bans — e a aucsto 
punto preferiamo pazientare 
ancora un po' che trovarci di 
fronte a un processo farsa 
e a una sentenza che suone
rebbe beffa alla verità e alla 
giustr'ia, offesa alle vittime, 
ai superstiti, alla stessa co 
scienza democratica e anti
fascista del paese. 

Fabio Inwinkl 

Dopo l'arresto del banchiere De Luca per il crack del Banco di Milano 

È stata chiesta dal magistrato 
{Incriminazione del de on. Frau 

L'autorizzazione a procedere contiene l'accusa di estorsione aggravata reato per il quale è obbligatorio il mandato di cat
tura — Una serie di prove — L'intervento di Colombo — Sotto accusa funzionari della segreteria del ministro del Tesoro 

MALTEMPO SU TUTTA L'ITALIA S2SR ! » ' ,1 
abbattono In questi giorni su tutto 11 territorio (una sola eccezione: la Puglia). La situa
zione è particolarmente grave nelle regioni settentrionali: In Lombardia ad esemplo un 
tratto del Ticino è straripato, allagando la campagna del comune di Abblategrasso (come 
mostra la foto). Forti raffiche di vento al Sud mentre sull'Etna è apparsa la prima neve. 

MIUANO.17 
E' pronta la richiesta diretta al Parlamento per l'autorizzazione a procedere contro il 

deputato democristiano on. Aventino Frau accusato di estorsione aggravata ai danni de1 

banchiere De Luca che Ieri si è costituito al magistrato Inquirente rinunciando alla lati
tanza. La richiesta, assai documentata e pressante, verrà inoltrata ai presidenti delle due-
Camere dalla Procura generale probabilmente nella giornata di lunedi prossimo. A stendere 
il documento è stato il pubblico ministero titolare della inchiesta sul Banco di Milano. 
l'Istituto finanziarlo dichiara
to Insolvente dal tribunale il 
14 gennaio scorso: il crack 
ammontava a due miliardi e 
seicento milioni. La posizio
ne dell'on. Frau, della cor
rente del ministro Colombo 
e con questo, a quanto sem
bra, particolarmente legato, 
è decisamente muta ta : ed è 
lo stesso Ugo De Luca che 
con il suo atto di forza, e con 
una nuova e voluminosa do
cumentazione ha ieri aggiun
to nuove pezze dimostrative 
a quelle che il dottor Viola 
a«eva raccolto sulla respon
sabilità del parlamentare de
mocristiano. Da semplice av
visato di reato Prau si e tra
sformato abbastanza rapida
mente In imputato. E' chiaro 
che la richiesta del magistra
to non ha più lo stesso va
lore che quella viene avan
zata verso un parlamentare 
sul quale si hanno ragioni 
sufficienti per chiedere di po
ter indagare, ma sul quale, 
ancora, non si è però rintrac
ciata alcuna documentazione 
e alcuna prova. La posizione 
dì Frau è a tal punto com
promessa che il magistrato si 
trova costretto ad avanzare 
richieste specifiche, sulle qua
li dovrà esprimersi 11 Par
lamento. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che il reato di estor
sione aggravata comporta, 
secondo 11 codice penale, l'e
missione obbligatoria di man-

Una discussa sentenza sull'operato di un magistrato di Napoli 

La Cassazione vieta ai pretori 
di sequestrare i cantieri abusivi 

Il dottor Giuseppe Fusco di Barra era intervenuto bloccando i lavori per una lottizzazione priva di 
permessi — Aiuto obiettivo alla speculazione — Le gravissime conseguenze della decisione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17 

La Cassazione e scesa in 
campo In difesa della specu
lazione edilizia. Con una sen
tenza di quindici righe, giun
te pochi giorni fa a Napoli, 
ha dichiarato che non si pos
sono sequestrare 1 cantieri 
abusivi, ohe non è applicabi
le la norma che Impone al
la polizia giudiziaria di Im
pedire 11 compimento di rea
ti, e che alla tutela urbani
stica è preposta « esclusiva
mente » la pubblica ammini
strazione. 

Se non ci fosse sul foglio 
l'Intestazione « La corte su
prema di cassazione », ac
compagnata da timbri vari e 
dalle firme del sei giudici, 
questa sentenza potrebbe es
sere scambiata per qualche 
altra cosa. Potrebbe addirit
tura essere respinta « per di
fetto di motivazione ». Ma non 
si può. perche la Cassazione 
può annullare un'ordinanza 
« per difetto di motivazione » 
senza però motivare dov'è e 
In che consiste il difetto stes
so. C'6 anche un errore es
sendo una ordinanza quella 
del pretore, la Cassazione do
veva semplicemente annul
larla, Invece l'ha anche rin
viata ad altro pretore, con
trariamente all'art. 543 del 
codice di procedura penale. 
I giudici della terza sezione 

penale (presidente Francesco pllcazlone delle leggi vigenti, 
Iannittl Plromallo, giudici Lo
renzo Clemente di San Luca, 
Carlo Martinelli, Modestlno 
Manfra, Eduardo Fernandes, 
Giuseppe Provltera e Amedeo 
Monarca) scrivono: « Osser
va la Corte che nella mate
ria regolata dalle leggi ur
banistiche non può Invocarsi 
la norma di cui all'art. 219 
CCP nelle parti in cui Impo
ne «Ha polizia giudiziaria di 
impedire che 1 reati possono 
esaere portati a conseguenze 
ulteriori ». E basta. Il perchè 
la suprema Corte non lo 
spiega. Il perchè della ne
cessità di applicare questo 
articolo, 11 pretore dr. Giu
seppe Fusco, magistrato 
presso la pretura di Barra, 
un grosso quartiere di Napo
li, l'aveva lungamente spie
gato. Nel quartiere, su un ap
pezzamento di 47 mila me
tri quadri, erano sorti tre 
grossi cantieri edilizi, senza 
alcuna licenza; era stata ese
guita una lottizzazione, senza 
permesso; Il tutto Infine su 
un suolo che 11 plano regola
tore destina ad attrezzature 
scolastiche. 

SI era nel marzo scorso, e 
il pretore di Barra ricorda
va bene le parole del Procu
ratore generale di Napoli, 
dr. CesaronI, nel discorso 
inaugurale dell'anno giudlzla 

in particolare con 11 seque
stro del cantieri, nella fase 
costruttiva, ha dimostrato sia 
pure In forme ancora episo
diche, che taluni risultati si 
possono conseguire, ponendo 
fra l'altro 1 pubblici ammi
nistratori di fronte alle loro 
responsabilità che possono 
andare dalla omessa vigilan
za sulle costruzioni all'inte
resse privato in .atti d'ufficio 
alla omessa denuncia e al li
mite, alla corruzione ». 

E 11 PG diceva anche che 
« l'abusivismo non cesserà 
finche le pene por chi co
struisce senza licenza... ver
ranno applicate nel minimi 
edittali a distanza di Anni dal 
fatto, o verranno del tutto di
sapplicate ». Pene d'altro 
canto « assolutamente Inade
guate alla entità del fenome
no », e che In fin del conti 
non scoraggiano nessuno, an
che perchè non Intaccano mi
nimamente |1 frutto del urla
to ». Multe esigue, pochi gior
ni di arresto, ma II palazzone 
resta, e il « reo » Intasca cen
tinaia di milioni. 

E' contro questo assurdo 
logico e giuridico che 11 pre
tore di Barra — e nello stes
so periodo 1 pretori romani e 
molti altri magistrati — de
cisero di agire seriamente. 
Nel Comune di Casoria, pres-

rio: « l'Intervento dell'autori- j so Napoli, il pretore confiscò 
ta. giudiziaria attraverso l'ap- i una palazzina abusiva; a Ro-

Preparavano il rapimento di un industriale del caffè? 

Un altro arresto (s sono cinque) 
per l'Anonima sequestri a Torino 

Nostro servizio 
TORINO, 17. 

Sono saliti a cinque gli ar
resti del sospetti appartenen
ti all'anonima sequestri di 
Gioiosa Jonlca catturati Ieri 
mattln-i dagli agenti della 
squadra mobile e della cri-
mlnalpol In un bar del cen
tro di Torino. Il quinto uomo 
dichiarato In arresto è Gio
vanni Paratìcò. 31 anni, na
tivo di Ressrlo Calabria e col
pito da mandato di cattura 
polche deve ancora scornare 
alcuni mesi In conseguenza 
della condanna ad un unno 
inflittagli dal pretore d! Pal
mi. Parat ici aveva scontato 
-solo otto mesi di carcere pre
ventivo, poi era scomparso. 

Per ora non si sa altro, 
cioè se anch'egli sia Implica
to—come 1 quattro —in ra
pimenti- finora accertati ^ono 
quelli dell'industriale Tobia 
MaKira'«zi per 11 quale oltre 
a Giuseppe Ierlnò e Silvnto-
re Mlo'.ta, catturati Ieri, sono 
ricercati 11 fratello del primo 
Antonio e Giuseppe e Nicola 
Cataldo: Il sequestro del pos
sidente Pietro Gregorio Caro, 
del quale 6 sospettato 11 
« clan » deult Ursmi. cui ap
partiene appunto Salvatore 
Ur»lnl, 31 anni, anch'egli ar

rostato nel bar. L'ultimo della 
banda è Roberto Ierlnò, tro
vato In possesso di una pi
stola, e che ha condotto gli 
agenti In una soffitta di via 
Belfiore dove sono stati sco
perti nastri adesivi, passa
montagna e altro materiale 
utilizzato In genere per i se
questri. 

Altra traccia su cui sono 
in corso Indagini riguarda 11 
rapimento del gioielliere ro
mano Gianni Bulgari: una 
banconota da 50 mila lire fa
cente parte del riscatto è sta
to trovata In tasca a Giusep
pe Ierlnò, e accertamenti so
no In corso per appurare la 
partecipazione della banda a 
questo clamoroso episodio. 
Come si sa è opinione degli 
Inquirenti che l'anonima fos
se stata chiamata a Torino 
per compiere un ennesimo 
rapimento, ma su questo è 
mantenuto 11 più btretto ri
serbo. 

Una particolarmente Insi
stente afferma che la vitti
ma doveva essere appartenen
te ad una famiglia di indu
striali del caffè, titolari di 
una ditta sorta e sviluppata
si a Torino In questi ultimi 
20 .inni. 

m. m. 

Arrestato 

per falso 

sulla strage 

di Brescia 
BRESCIA, 17. 

E' stato arrestato per falsa 
testimonianza. In relaziom-
alle indagini sulla strage in 
piazza Della Loggia, Glovan 
ni Lodrlnl, di 36 anni, di I tenza 
Brescia, nipote di Maddalt-
na Lodrlnl. di 56. ex titolare 
del bar « Dei Miracoli ». du 
ve si sarebbe radunato 11 
commando dlnamidardo di 
destra prima dell'eccidio del 
28 maggio '74. 

Nel giorni scorsi l'uomo si 
è presentato all'ufficio istruì 
torio dicendo che In due 
stanze situate nel quartieri. 
San Bartolomeo, affittate da 
Angloltno Papa, il presunto 
esecutore materiale dell'ec
cidio, si sarebbero radunati 
sovente gli estremisti di de
stra che ordirono la strago, 
il che è risultato falso. 

ma ci fu la massiccia offen
siva (In febbraio) contro le 
lottizzazioni abusive. I cantie
ri furono sequestrati un po' 
dappertutto. E il pretore di 
Barra, per l'appunto II dot
tor Giuseppe Fusco, motivò 
in cinque cartelle dattiloscrit
te, 11 perchè del sequestro; 
al fine di evitare che 11 rea
to potesse essere portato ad 
ulteriori conseguenze; al fi-
ne di rendere possibile una 
eventuale confisca; al fine di 
conservare le prove del rea
to: al fine dì garantire I cre
diti. E Infine per due obietti
vi che riteniamo di grande 
valore: perchè non siano 
mandati in malora gli Inte
ressi pubblici di conservazio
ne dell'assetto urbanistico del 
territorio (e qui nell'ordinan
za vengono citati gli articoli 
42, 44 e 117 della Costituzione 
e l'articolo 4 dello statuto re
gionale della Campania) e 
per evitare che si costruisca
no « nella più assoluta Indif
ferenza della pubblica ammi
nistrazione come già verltici-
tosl In altri casi, rioni com
pletamente abusivi sul quali 
più difficile se non Impossi
bile diventa l'attuazione del
la norma urbanistica ». Il 
magistrato ha scritto cinque 
cartelle per spiegare 1 motivi 
di tutto il suo operato, ma la 
Cassazione dichiara con 
espressioni che è poco qua
lificare sbrigative: « pertanto 
sono prive di rilievo e comun
que del tutto Inesatte, le con
siderazioni svolte dal pretore 
con riferimenti alla norma... 
e all'esigenza di tutela dello 
assetto urbanistico.. ». 

Quindi aggiunge 11 tocco fi
nale: «assetto cui è propo
sta, esclusivamente, la pub
blica amministrazione ». Que
sta è forse la parte più gra
ve dell'Intera — brevissima 
— sentenza. E' un ordine al 
pretori di tutta Italia di non 
impicciarsi di palazzi abusi
vi, di lasciar costruire tutto 
a tutti, soprattutto a chi non 
ha licenza edilizia e a chi 
Impedisce che siano costrui
te case popolari e scuole, e 
parchi pubblici e attrezza
ture. Le conseguenze di una 
slmile sentenza — che con
traddice un orientamento dei 
pretori e di tanta, parte della 
magistratura, salutato con 
enorme favore dall'opinione 
pubblica — potranno essere 
Incalcolabili. Appare poi as
sai strano 11 fatto che la Cas
sazione non sappia dell'lmpo-

o delle evidenti com
plicità — delle pubbliche am
ministrazioni, 1 comuni In 
special modo. Ammettiamo 
pure che I supremi magi
strati non leggano 1 giornali: 
ma fra quelli che hanno ste
so questa sentenza doveva sa
per qualcosa della specula
zione edilizia almeno 11 dottor 
Lorenzo Clemente di San Lu
ca. E' Il cugino, Infatti, di 
quel Ferdinando Clemente di 
San Luca che era sindaco 
DC di Napoli all'epoca In cui 
furono costruiti nella città 
circa 150 mila vani abusivi. 

L'ex banchiere Ugo De Luca , braccio destro di Slndona 

dato di cattura. L'on. Frau 
che, dopo incaute e demago
giche smentite, non ha più 
aperto bocca, si troverà a ri
spondere, davanti al Parla
mento, ad accuse accurata
mente ed ampiamente docu
mentate. 

La vicenda del crack del 
Banco di Milano che, come 
in quello di Slndona vede 
coinvolta la DC, offre uno 
spaccato del metodi di sotto
governo, di ricatti, di taglie, 
di spreco e di enormi risorse 
finanziarie, di saccheggio di 
fondi pubblici per 1 propri 
fini di potere. In tut to que
sto la cosa più scandalosa, 
assurda e Intollerabile, è pro
prio la consegna del silenzio 
che sembrano essersi passati 
uomini che ricoprono grandi 
responsabilità e incarichi de
licati e che sono chiamati in 
causa. 

Tutto ebbe inizio quando 
De Luca, uscito dalla Banca 
Unione di Slndona, volle ac
quistare il Banco Loria. SI 
trovò, però, di fronte al veto 
delle altre forze bancarie ed 
economiche che non faceva
no capo alla DC, De Luca 
superò l'ostilità della Banca 
d'Italia all'acquisto del Ban
co Loria, avvicinando, su in
dicazione di un altro autore
vole dirigente democristiano, 
l'on. Frau, perché questi in
tervenisse su Colombo. 

Il ministro del Tesoro non 
rimase Insensibile: si adope
rò presso il governatore del
la Banca d'Italia, Carli, a 
tal punto che II veto contro 
De Luca venne ritirato. A 
quanto pare fu lo stesso Co
lombo a darne comunicazio
ne a Frau. Tut ta l'operazio
ne ebbe una contropartita: 
dopo un primo versamento 
di 20 milioni e l'Inserimento 
di Saccomanl. uomo di Frau. 
in una finanziaria, De Luca, 
seppure recalcitrante, dovet
te sganciare 1*) milioni. So
lo questo fece rientrare una 
campagna contro il Banco di 
Milano, aperta da Frau con 
una interrogazione parlamen
tare. 

Su questi aspetti della vi
cenda del crack del Banco 
di Milano deve In realtà par
lare De Luca. Il vero ruolo 
del suo Istituto finanziarlo lo 
si può capire solo In questa 
dimensione. E' disposto De 
Luca a dire fino In fondo 
come sono andate le cose? 
Vedremo: per ora ha detto 
quello che può giovare alla 
sua linea difensiva. Ma non 
basta. 

L'altra gravissima accusa 
lanciata contro la segreteria 
del ministro del Tesoro — 
Dario Crocetta, segretario di 
Colombo, e Paolo Cundari 
hanno ricevuto avviso di rea
to per le tangenti versate da 
De Luca sui fondi che pro
cacciavano al Banco di Mi
lano — ne è una dimostra
zione. Chi era effettivamente 
al corrente della tangente? 
A quale titolo veniva riscos
sa? Nelle tasche di chi è fi
nita? 

Non un cenno, non una pa
rola è venuta fino a questo 
momento dal titolare del di
castero interessato. Domani 
la giornata si aprirà con l'In-
terrogatorlo di Romolo Sac
comanl, uomo di Frau. Anche 
la messa a fuoco del ruolo i 
di questo personaggio arre
stato alcuni giorni fa, potrà ' 
dare un contributo al magi
strato: 11 rigore di cui que
sto deve mostrarsi capace 
corrisponde alla volontà di 
giustizia e di pulizia di tutto 
il paese. 

Maurizio Michelini 

Accusato di insurrezione armata contro lo Sisto 

Per un «disguido» rinviato 
il processo a Saccucci 

Non era stata notificata all'avvocato del deputato missino la data 
della nuova udienza — Troppi intoppi, lentezze, persino dimenti
canze fanno arenare i processi contro gli uomini delle trame nere 

Non c'è paese dove, sem
bra, è più difficile processare 
fascisti del nostro: i reati ci 
sono, e gravissimi; le leggi 
pure, ed efficaci; le manette 
qualche volta scattano: ma, 
arrivati al momento di far 
scattare 11 processo e le re
lative condanne, il pallonci
no si sgonfia, rientra, spari
sce: tutto rinviato. 

Dopo lo scandalo dei 109 
dell'aOrdine nuovo», Il cui 
processo è stato Interrotto; 
dopo le tante e reiterate ri
chieste di ricusazioni — atta 
a mandare all'aria le istrut
torie — in cui si rivelano 
maestri « nazi » Imputati di 
strage come 1 Buzzi e uomi
ni di Borghese specializzati 
in « piani di eliminazione » 
come l'avvocato Leopoldo Pa
rigini; dopo tanti altri casi, 
che forse non sarebbe inuti
le enumerare uno per uno, 
anche l'ex para, nonché de
putato del MSI-Destra nazio
nale, Sandro Saccucci. è riu
scito, come volevasl dimo
strare, a rinviare ancora una 
volta il processo. 

E anche senza troppa fa
tica; addirittura « banalmen
te», con un «disguido», ar
rivato, guarda caso, proprio 
a tempo e ora. 

Ma vediamo. Ieri il Sac
cucci avrebbe dovuto pre
sentarsi davanti al tribunale 

per la seconda udienza del 
processo che lo vede impu
tato, tra l'altro, del reato, 
In, quanto promotore di « Or
dine nuovo ». di ricostituzio
ne del partito fascista: ma 
né lui, né 11 suo avvocato 
(11 deputato missino on. Cle
mente Manco) si sono fatti 
vivi. Che fare? Semplice. 11 
processo è stato rinviato a 
nuovo ruolo, un eufemismo 
che ne! gergo della nostra 
amministrazione giudiziaria 
significa press'a poco calende 
greche. 

Che cosa, era, dunque, suc
cesso? Una cosa da nulla, 
appunto: il tribunale, sem
plicemente, nel suo «cando
re », non aveva fatto perve
nire all'avvocato del deputa
to missino, regolare notifica, 
come legge comanda, del fat
to che la nuova udienza del 
processo si sarebbe dovuta 
svolgere Ieri. Così, come leg
ge comanda, tutti a casa: 
Saccucci ancora una volta, 
è riuscito a sfuggire alla resa 
del conti. E ciò è molto lo
gico dal suo punto di vista. 
Ma non è logico per il Paese, 
per il popolo italiano che at
tende giustizia da anni. 

Non è logico, anzi è scan
daloso e Immorale, che 11 
corso delle cose proceda con 
questi intoppi e lentezze, tan
to più In presenza di reati 

come quelli contestati al Sac
cucci, dai quali — è bene non 
dimenticarlo — ci sono ve
nuti sciagure, lutti, morti e 
quella sanguinosa strategia 
che it pratica l'uso e l'esal
tazione della violenza come 
mezzo di lotta politica ». 

I reati di cui è accusato 
Saccucci (tra cui. insurrezio
ne armata contro 1 poteri 
dello Stato, (urto di armi, 
tentato sequestro di persona, 
cospirazione politica median
te associazione) porterebbero 
in galera chiunque, ma è 
bene non dimenticare che 
una maggioranza composta 
soprattutto da de e missini, 
negò alla Camera l'autorizza
zione al suo arresto, mentre 
solo a prezzo di una dura 
battaglia (che vide addirit
tura un gruppo dì deputati 
scudocroclatl votare contro 
tacendo blocco col MSII. si 
riuscì a strappare la sola au
torizzazione a procedere. Non 
è significativo? 

II nuovo rinvio del proces
so, cosi facilmente conquista
to dal deputato golpista, è 
un regalo al fascisti e al loro 
amici: che 1 morti dell'Itali-
cus. di piazza della Loggia, 
di piazza Fontana aspettino 
pure. 
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Eleonora Punitilo 

35 anni chiesti 

al processo contro 

sei fascisti 

attentatori 

PALERMO, 17 
Trentaclnque anni di rcclu- i 

sione in totale sono stati ri
chiesti questa mstt ina dal 
PM a carico di sei notissimi 
neofascisti palermitani pro
cessati davanti alla prima se
zione del Tribunale (presi
dente Franco) per una serie 
di attentati dinamitardi com
piuti nel maggio 1069. 

Domenico Pagoto, Salvatore 
Bonura. Francesco Mangia
meli, Guido Vlrzl, Leonardo 
Aguetl e Dino Labarbera — 
tutti caporioni del MSI e 
delle organizzazioni giova
nili fasciste palermitane — 
sono accusati di aver fatto 
brillare alcune bombe chi
miche davanti a due caser
me, ad un posto ferroviario, 
alla chiesa Regina Pacls ed 
alla sede della loro organizza
zione, la « Giovane Italia », in 
un periodo In cui a Palermo 
si sviluppò con ampiezza II 
movimento degli studenti, al
lo scopo appunto di fare ri
cadere a sinistra le respon
sabilità degli attentati . 

l'Unità 
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l'Unità a n n u o I 6 m e s i : 
7-.numeri 

|> numeri 

&• numeri , 

4 6 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 

3 3 . 5 0 0 

2 4 . 5 0 0 

21.000 

17.500 


